
Agnello immolato fin dalla fondazione del mondo, il tuo 

corpo è nostro cibo. Gesù, nostra Vita noi ti adoria-

mo. Agnello vera vittima pasquale offerta per noi, sei il 

memoriale della nostra liberazione. Gesù, nostra Vita 

noi ti adoriamo. Agnello diventato Pastore delle peco-

re, hai compiuto nel tuo sangue l‟alleanza eterna. Ge-

sù, nostra Vita noi ti adoriamo. Agnello di Dio, ti 

abbiamo ricevuto nei veli eucaristici, accogli le invoca-

zioni del tuo popolo secondo la tua volontà e sostienici 

sempre nel nostro cammino di fede di speranza e di 

carità. 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 27 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 
Ferri Ferruccio ~ Barcelli Iolanda ~ Basili 
Paola ~ Rosa e Nazareno e figli ~ Elisa e 
Adelelmo ~  Romeo  

Domenica 28 XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Lucia ~  Def. Fam. Vagnini 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  29  SOLENNITÀ SANTI PIETRO E PAOLO 

  ore 08:00 Antonino e Maria 

Martedì 30 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Mercoledì 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 
Giovedì 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

Venerdì 03 ore 08:00  

Sabato 04 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Mancini Giuliano ~ Venturi Vittorio ~ 
Tina e Edo ~  Fraternale Alfonso ~  
Paolucci Maria  

Domenica  05 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 don Matteo ~  

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

La liturgia ci introduce nel mistero dell‟ospitalità. Come 

ogni cultura antica, anche quella biblica riconosce 

nell‟atto di accoglienza uno dei luoghi della teofania sem-
pre attiva di Dio. La Parola che risuona non ha incertezze 

nell‟indicare che l‟ospitalità umana ha una sorgente e una 
matrice divine. Si tratta di un gesto religioso prima che 

solidaristico. Prima lettura: Il battesimo che abbiamo 

ricevuto è vocazione a vivere da figli, secondo lo stile 
rivelato da Gesù Cristo. L‟amore e la disponibilità verso il 

prossimo, in tutte le sue forme, sono i segni di una Chie-
sa vivente per Dio, che ha fatto proprio il dono d‟amore 

di Dio per l‟umanità. Seconda lettura: Per mezzo del 
battesimo siamo stati sepolti insieme a Cristo nel la mor-

te, perché possiamo camminare in una vita nuova. La 

totale solidarietà con il Cristo e la sua vicenda costituisce 
la nostra autentica accoglienza di colui che ci ha accolti 

per primo amandoci. Vangelo: Ascoltiamo le ultime pa-
role del discorso missionario. I toni sono taglienti: chi 

accoglie l‟invito di Gesù e di conseguenza ad annunciare 

il Regno deve decidersi in modo netto. Non c‟è spazio per 
le mezze misure: o siamo di Cristo o non lo siamo. 

28 dom. 

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
S. Ireneo (m); S. Vincenza Gerosa; S. Paolo I  
2Re 4,8-11.14-16a; Sal 88; Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42 
Canterò per sempre l’amore del Signore  

29 lun. 
SS. PIETRO E PAOLO, apostoli (s) 
At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19 
Il Signore mi ha liberato da ogni paura  

30 mar. 
Ss. Primi martiri Chiesa romana (mf); S. Adolfo; S. Marziale  
Am 3,1-8; 4,11-12; Sal 5; Mt 8,23-27 
Guidami, Signore, nella tua giustizia  

01 mer. 
PREZIOSISIMO SANGUE DI GESÙ B. Antonio Rosmini  
Am 5,14-15.21-24; Sal 49; Mt 8,28-34 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio  

02 gio. 
S. Bernardino Realino; B. Eugenia Joubert; S. Lidano  
Am 7,10-17; Sal 18; Mt 9,1-8 
I giudizi del Signore sono fedeli e giusti  

03 ven. 
S. TOMMASO AP. (f); S. Eliodoro; S. Leone II  
Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 20,24-29 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo  

04 sab. 

S. Elisabetta di Portogallo (mf); B. Piergiorgio Frassati  
Am 9,11-15; Sal 84; Mt 9,14-17 
Il Signore annuncia la pace per il suo popolo  

Calendario liturgico-biblico 

Prendi la tua croce e salvati e salvali (è pesante però dà gioia)  



  
 

 Chi ama padre o madre più di me, chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me. Parole difficili, che 

suonano eccessive, che sembrano cozzare contro la forza degli affetti che sono la prima felicità di questa 
vita. Ma il comparante delle espressioni di Gesù è nel verbo “amare di più”. Gesù non sottrae amori, ne 

aggiunge, ci scommette, punta tutto sull‟amore. “Amare di più” non equivale ad una competizione di sentimenti, ma ci ri-

corda che per creare un mondo nuovo, quale lui lo sogna, ci vuole una passione forte almeno quanto quella degli amori 
familiari, e il risultato ottenuto non è una limitazione ma un potenziamento. „Colui che non prende la propria croce e non 

viene dietro a me, non può essere mio discepolo‟. Gesù sogna forse uno sterminato corteo umano inchiodato a una selva di 
patiboli? Sarebbe la sofferenza a dare lode a Dio? Immagine perversa. Lui vuole discepoli maturi, liberi, e un po‟ innamora-

ti, non una corte di seguaci lacrimosi e piagati. Prendere la propria croce non è farsi ammazzare, ma scegliere un progetto 
forte, lo stesso di Gesù: amare per primo, generosamente, senza calcolare, dissennatamente, divinamente. Le due condi-

zioni che Gesù pone a chi vuole seguirlo, amare di più e portare la croce, si illuminano a vicenda. Portare la croce significa 

portare l‟amore fino in fondo, fino alla Pasqua, perché chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà. Perdere la vita 
non significa il martirio, ma spenderla come si spende un tesoro: donandola goccia a goccia. Noi possediamo veramente 

solo ciò che abbiamo perduto per altri. Gesù parla di una causa per cui vivere, per cui morire, qualcosa che valga 
più della nostra sola vita. Infatti il vero dramma per la persona umana non è morire, ma non avere niente e nessuno 

per cui valga la pena mettere in gioco e rischiare la propria vita. E a noi, spaventati dall‟idea di avere una causa che valga 

più di noi stessi, Gesù aggiunge una frase dolcissima: chi avrà dato anche solo un bicchiere d‟acqua fresca non perderà il 
premio. Croce e acqua, il dare tutta la vita e un bicchiere d’acqua, il quasi niente che però contiene un colpo 

d’ala del maestro di Nazaret: fresca! Acqua fresca dev‟essere! Vale a dire l‟acqua migliore che hai, acqua affettuosa, 
bella, con dentro l‟eco del cuore. Anzi il Vangelo non parla neppure di acqua, scrive letteralmente „un bicchiere di fresco‟, 

un sorso di frescura da dare: una telefonata a chi è nel dolore, cedere il posto a chi fa più fatica, un sorriso al primo scono-
sciuto del mattino, un caffè sospeso... Dare: verbo di mani limpide e allegre come acqua fresca. La Croce e il bicchie-

re. Tutto il Vangelo è nella Croce, ma tutto il Vangelo è anche in un bicchiere d’acqua fresca. Qualcosa che tutti 

possono offrire. Tutti. 
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